
Vivono al sud, sono coppie con al-
meno due figli, e persone al di sotto
dei 45 anni: sono loro le principali
vittime della povertà secondo la fo-
tografia scattata dall’Istat e relativa
al 2008. I poveri in Italia sono più
di 8 milioni, il 13,6% della popola-
zione, e le famiglie che si trovano in
condizioni di povertà relativa (la so-
glia è la possibilità di spesa di quasi
mille euro) sono 2 milioni e 700mi-
la (11,3%), con una concentrazio-
ne al sud (23,8%) dove l’incidenza
è quasi cinque volte superiore a
quella del resto del Paese. In pover-
tà assoluta, cioè persone che non
hanno uno standard di vita accetta-
bile, si trovano 2 milioni e 893mila
(4,9% della popolazione). Si con-
ferma lo svantaggio della famiglie
più ampie (se i componenti sono al-
meno cinque l’incidenza è del 9,4%
e sale all’11% tra i nuclei con tre o
più figli minori), dei monogenitori
(5%) e delle famiglie con almeno

un anziano.

BORDER LINE

Di fronte a questi dati, che non ci sia
un aumento «statisticamente rilevan-
te» rispetto all’anno scorso non può
incoraggiare. Anche perchè si am-
plia la forbice tra nord e sud, dove
l’incidenza di povertà assoluta è si-
gnificativamente aumentata, passan-
do dal 5,8% al 7,9%, contro il 2,9%
del centro e il 3,2% del nord. In Emi-

lia Romagna, che risulta la regione
più ricca, i poveri sono il 3,9% dei re-
sidenti, in Sicilia e in Basilicata quasi
uno su tre. Poi, esiste anche un 4%
border line, percentuale che sale al
6,6 nel mezzogiorno: sta al di sopra
della soglia di povertà ma, per una
sola spesa imprevista, rischia il tra-
collo.

FASCED’ETÀ

Altro dato preoccupante: aumenta
la percentuale di giovani sotto i 34
anni che non riescono ad acquistare
nemmeno i beni e servizi fondamen-
tali, passando dal 3% del 2007 al
4,6% del 2008. Nella fascia che va

dai 35 ai 44 anni, era del 3,6 la per-
centuale degli assolutamente pove-
ri nel 2007, ma diventa del 5% nel
2008 (+1,4); dai 45 ai 54 anni, era
del 3,4% e arriva al 4% nel 2008.
Sostanzialmente stabile, invece la
tendenza per gli ultra cinquanten-
ni: se nel 2007 era del 3,1%, la si-
tuazione migliora (ma di poco) nel
2008, con una riduzione dello
0,2%. Gli over 65 nullatenenti so-
no al 5,7%.❖
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La retribuzione lorda media
per dipendente nelle grandi impre-
se dell'industria a maggio 2009 è au-
mentata del 4,8% rispetto a maggio
2008.

Lo rileva l'Istat, indicando che
nel periodo gennaio-maggio 2009

rispetto allo stesso periodo del
2008 l'incremento è stato pari
all'1,2%.

A maggio 2009, inoltre, l'utilizzo
della cassa integrazione nelle gran-
di imprese dell'industria è aumenta-
to del 10,8% rispetto alle ore lavora-
te, segnala l'Istat rilevando che il ri-
corso alla cig, rispetto a maggio
2008, è invece cresciuto di 9 punti
percentuali. In aumento l'utilizzo
della cig anche nel confronto tra la
media del periodo gennaio-maggio
2009 e lo stesso periodo del 2008,
l'incremento è di 8 punti percentua-
li.❖

p Rapporto Istat riferito al 2008: il 13,6%degli italiani costretto alminimo indispensabile

p FigliNebastano due per aumentare il rischio di scivolare sotto la soglia di povertà

«Altro che problema psicologi-

co. Idati, tral’altro inparteestra-

nei alla crisi che si è aggravata,

dicono che mancano politiche

serie di contrasto alla povertà»,

affermano i segretari confede-

rali Cgil Camusso e Fammoni.
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alla cig

In aumento i giovani
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Oltre 8milioni di poveri
Più forte il divarionord-sud
Nel 2008 quasi 5 italiani su 100
possono essere considerati «as-
solutamente poveri», senza
uno standard di vita accettabi-
le. Si aggrava il divario tra nord
e sud, dove le famiglie in grave
difficoltà sono 610mila.
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